
Reti universitarie: a
Padova un seminario

L'Università di Padova organiz-
za nella prima settimana di
marzo'97 una serie di ntziattve
sulle problematÍche del databa-
se nerworking (disponibilira sul-
le reti di ateneo/geografiche di

repertori bibiiografici su cd-rom
o altro supporto elettronico) e
del1a biblioteca digitale. Infatti
le anività ed i progetti relaftvi a
questi ambiti mppresentano un
momento fortemente innovativo
per la possibilità di rendere di-
sponibile all'utenza quantità ri-
levanti di dati scientifici e tec-

LETTERE AL DIRETTORE
to Edificare. Tre anni fa, un
gruppo di bibl iotecari e di
espefii, responsabili di impor-
tanti servizi nelle biblioteche
pubbllche statal i  ( tra cui 1o
stesso Solimine), si  trovò a
dover condividere 1a convln-
z ione che la  co l laboraz ione
fra le biblioteche nazionali di
Roma e di Firenze fosse non
solo auspicabi le, ma anche
redditizia. Dopo qualche tem-
po, tale convinzione fu suffra-
gata dai dati: 7,4 miliardi di li-
re di economie all'anno soio
per la catalogazione in coo-
perazione (scesi però a un
miliardo. dopo le precisazioni
sul la catalogazione panecipa-
ta in Sbn dell'attuale direttore
dell'Iccu). A quel tempo (sia-
mo nel 1993), nessuno lrovo
da ridire sulla decisione di in-
terrompere l 'esperienza di
cooperazione, in contraddi-
zione con le indicazioni del
rapporto Ediflicare. A tre anni
dt distanza la situazione non
è cambiata (e si è perso altro
tempo, e altri miliardi).
'Bibl ioteche oggi" è una r ivj-
sta coraggiosa: lo ha dimo-
strato, fra l'a1tro, con la pub-
blicazione del numero dedi-
cato al disastro del 1966 toc-
cato alla Biblioteca nazionale
di Firenze, in cui si denuncia-
no senza mezzi temini 1e de-
vrazioni burocmtiche de11'allo-
ra Ministero del la pubblica
istruzione. Mi ha molto colpi-
to notare che, trenta anni fa,
i l  compianto direttore Ca-
samassima perorasse "la più
stretta collaborazione" fru le
due bibl ioteche. A "Bibl io-

leche ogg i "  (cos ì  b r i l l anre-

Quando le statistiche
diventeranno politica ------\ ir
bibliotecariú' gA "ll

e?-
El inerazio Giovanni Soli-!r :-
I I mlne per avere pfonta-
mente rilevato ("Biblioteche
oggi". dicembre 1996) le ine-
sattezze in cui sono incorso
nel mio articolo Le bibliotecbe
e I'informazione in Europa
occidentale, dove ho LLlilizza-
to I  indagine da lui direrta r i-
guardante le biblioteche pub-
bl iche in I tal ia. Ne1 nostro
paese. infani. gli iscrini al pre-
stito bibliotecario non costitui-
scono la totalità degli utenti:
le statistiche che ho ripreso
vanno quindi modificate (nel-
la percentuale che, speriamo,
studi ulteriori vorranno specl-
ficare). Nel far questo, sono
caduto vittima di un errore
metodologico da me stesso
denunciato: i1 problema del-
l'equivalenza linguistica nella
biblioteconomia comparata. È
noto, infatti, che nella tradi-
zione anglosassone gli utenti
di biblioteca sono automatica-
mente iscritti al prestito: non
esistono, quindi, due dati di-
vergenti.
Detto questo, mi chiedo fino
a che punto questo errore
possa alterare la valutazione
globaie sulle biblioteche ita-
liane, da me espressa ne1 rap-
pofto Unesco. Inoltre, nean-
che la precisazione di Soli-
mine può dissipare il dubbio
su come tali misurazioni pos-
sano influire sulle politiche

bibliotecarie complessìve in
Italia.
In termini politici, le statisti-
che sono credibili unicamente
quando la classe dirigente è
disposta a prendede in consi-
derazione. Sono due i motivi
che mi spingono a r i tenere
dif l ic i lmente spendibi l i  su1
fronte del cambiamento le n-
cerche, pur di notevole inte-
resse. intraprese da Solimine
e dai ricercatori del suo grup-
po, sicuramente fra i più at-
tenti alla vita de11e biblioteche
del nostro paese. I1 primo è
Ia mancanza di una strategia
di comunicazione verso la
classe pol i t ica (a meno che
essa non si r ivolga ai sol i t i
primi de11a classe: Lombardia,
Emil ia, Toscana etc.).  I1 se-
condo è Ia mancanza di datt
sul costo del lavoro bibliote-
car io  (che.  mo l to  spesso.  è
l  un ica  cosa che in te ressa i
nostri amministratori). Ho già
detto in altra sede che condi-
zione necessaria per il cam-
biamento è mostrare non solo
iI quanto dei servizi bibliote-
can, ma anche il percbé, ad e-
sempio, a parità, di risorse, 1a
biblioteca A offre prestazioni
più elevate de1la biblioteca B.
Spero infani che tali ricercaro-
r i  non abbiano a vivere la
stessa frustrazione che ho do-
vuto soppofiare all'epoca rn
cui ero impegnato nel proget-

nologici, e le università ifaliane
stanno dedicando crescenti ri-
sorse, umane e finanztaúe, allo
sviluppo di servizi adeguati alle
esigenze del l 'utenza ed al le
possibilità offerte dalle nuove
tecnologie. In particolare sul1a
base della forte tradizione nella
ricerca bibliografica e nei pro-

mente impegnata nel lavoro
di riflessione), a1l'Associazrone
italiana biblioteche (ma un'as-
soc iaz ione v iva .  aggress iva .
capace di dialogare con la
forza della sua competenza
con i l  corpo dei pol i t ic i) ,  ai
b i b l i o t e c a r i  i n  g e n e r e  t a m -
messo che abbiano voglia di
uscire dal la routine ammini-
strativa e di assumere posizio-
ni impegnate) e aglri esperti
impegnati  ne11a scienza de1
ma nagement bibl ioteconomi-
co, propongo di indagare su
di un tema, allo stesso tempo,
tecnico e civile: il costo della
mancata unificazione delle
due biblioteche nazionah,
Un'indagine, in forma di "U-

bro bianco", che possa essere
presentata al Ministro dei beni
culturali e ambientali, attual-
mente impegnato nella rifor-
ma del ministero di cui egli
ha  la  responsab i l i tà .  Una r i -
cerca di tale genere consenti-
rebbe di far uscire la scienza
biblioteconom ica dall' artef atto
esercizio accademico per al-
Iacciare dei ponti verso la so-
cietà civile, bisognosa di libe-
rarsi dall'opprimente fardello
della burocrazia. Fu fatto, a
suo tempo, in Francia, con
l ' indimenticabi le Rapporto
Beck sulla Bibliothèque natio-
nale, che ha favorito, fral'al-
t ro .  i l  p roget to  de l la  B ib l io -
thèque nationale de France. È
solo neila capacità di tradurre
i dati in azione, infani, che le
statistiche bibllotecarie si sot
traggono alla loro "miseria" e
irradiano sul le pol i t iche del
nosÍo paese.

Giuseppe Vitiello

getti innovativi l'Università ha
ritenuto opportuno organizzare
un momento di riflessione su
questo tlpo di problematiche.
Per eventuali informazioni: Cen-
tro di Ateneo per le Biblioteche
- segreteria: 049-8273322-3 - e-
m a i l :  m a i  l c a b @ w w w _ c a b . u n i
pd.it

92 Biblioteche oggt - Gennoio-Febbroio'97


